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“La primavera riscalda il mondo” 
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In vista dei Natali di Roma: “Omaggio ad Aconia Fabia Paolina – I 

parte” 
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(Gianluca Perrini) 

 

Per conoscere il seguito di questo Omaggio: 21/4 ‘2014’, Roma, presso il Portico degli Dei 

Consenti….!!! 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Koinè Neoplatonica 

di Luca Valentini 

 

“L’opus alchemico pare trascrivere, nella sua allegoria, 

 una più raffinata arte di edificare simulacri  

provenienti da uno spazio interiore, mentale.  

Pratica usuale in quella sincresi di dottrine e rituarie teurgiche  

conosciuta anche come – Chiesa Neoplatonica -” 1 

 

Nel saggio su Giamblico e la teurgia, apparso recentemente su Vie della Tradizione2, si è spesso 
fatto riferimento  ad un interessante studio di Beniamino Di Dario sulla vita e le opere del 
Calcidiese3, nel quale, oltre ad una valente e filologicamente valida esposizione, si presentano 
alcune interpretazioni problematiche, che nel saggio in riferimento non è voluto o potuto segnalare 
ed approfondire, ma che in questo sintetico saggio ci forniranno lo spunto per il discorso che è 
nostra intenzione tematizzare. Le interpretazioni problematiche nello studio del Di Dario vertono 
sia su una presunta disomogeneità dei vari autori neoplatonici, quasi a condurli ad una rivalità ai 
livelli del personale e della contrapposizione, sia ad una costante affermazione di estrema 
lontananza tra la filosofia ivi espressa ed il mondo ermetico-alchimico nell’età tardo-antica, specie 
di derivazione alessandrina. Affermiamo subito che, dal nostro punto di vista, tali interpretazioni 
sono assolutamente prive di fondamento e frutto di una metodologia analitica e scientista, che 
proprio il Di Dario, nelle prime pagine del proprio testo, giustamente, contesta. In tale ottica, i 
fondamentali concetti di ermeneutica tradizionale, come la sintesi e l’organicità, sono 
completamente assenti e la presenza nella bibliografia di soli studiosi specialisti di filosofia – e 
soprattutto la completa assenza di riferimenti alle grandi personalità che hanno incarnato il pensiero 
e la dottrina della Tradizione4 - rappresentano un indizio alquanto evidente di ciò che andiamo a 
constatare. Procedendo per gradi, è nostra intenzione evidenziare come due essenziali correnti si 
affermano nel Neoplatonismo: precisamente, un approccio a cui aderiscono tanto Plotino quanto 
Porfirio, che è di natura strettamente filosofica ed intellettuale, tale da consentire un’identificazione 
immediata del Pensiero col Divino, diversificato rispetto alla propensione, tipica sia di Giamblico 
che di Proclo, a una realizzazione tipicamente magico-teurgica, in cui il sapere filosofico è assunto 
come formazione irrinunciabile ma propedeutica, essendo il Sapere un viatico iniziale verso la 
conquista della Conoscenza. In entrambe le visuali prospettiche si esplicita la composizione 
organica della molteplicità, manifestazione trascendente ed immanente tanto dell’Unità, intesa sia 
come Cosmo che tutto ricomprende, sia come Ente primordiale da cui tutto discende e cui tutto 
viene ricondotto. Nel mondo del politeismo arcaico, presupponente una pluralità di numi e di déi, i 
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neoplatonici del periodo tardo-imperiale romano elaborarono il concetto di una unicità della natura 
divina manifestantesi sotto differenti aspetti o ipostasi. Il paragone portato da Plotino è quello della 
luce del sole: quanto più ci si allontana dalla fonte della luce, tanto più questa si affievolisce senza, 
perciò, che la fonte diminuisca di intensità. La pluralità degli déi altro non è che una serie di 
emanazioni della somma divinità, ad essa subordinate, ma ognuna contenente la pienezza della 
divinità, anche se solo la divinità in sé contiene la totalità della natura divina. Si tratta di "attributi" 
o funzioni della divinità in sé, nel senso di �������� , di operare, di agire: a seconda di come la 
divinità desidera manifestarsi nel cosmo, in quanto ordinatrice suprema di esso, assume forme 
diverse in cui risiede la sua totalità, tuttavia velata dal fatto stesso del suo riferirsi a una particolare 
funzione. Tale prospettiva sintetica è totalizzante ed è valida universalmente, non solo per le 
ipostasi divine, ma anche per le umane manifestazioni del pensiero e degli approcci al Sacro. Per un 
approfondimento di tali tematiche, anche e non casualmente in senso ermetico, è utile riprendere il 
capitolo “La dottrina e l’uso dei raggi”, presente nel testo Divo Sole5, in cui, con riferimenti 
assolutamente non arbitrari al Commento al  sogno di Scipione di Macrobio, agli Oracoli Caldaici, 
al grande alchimista Jabir ibn Hayyan, a Platone, a Giuliano Imperatore, al mago John Dee,  si 
esplicita un’idea altamente filosofica e filosofale: “Apollo è l’energia solare sublimata, controllata, 
placata, messa a disposizione degli uomini, per il loro sviluppo fisico e per la loro elevazione, il 
loro perfezionamento morale, intellettuale e spirituale”(Marsilio Ficino, Libro del Sole). Ciò per far 
comprendere che è profondamente errato, come scrive il Di Dario, contrapporre, ad esempio, la 
visione porfiriana a quella giamblichea invece di esplicitare la sintesi organica, cioè la differenza 
che unisce, che il mondo neoplatonico esprime, non come espressioni che quasi si avversano, ma 
come liberi confronti in un comune sentire, in una koinè filosofica e filosofale, come comunità di 
idee, tradizionalmente ed arcaicamente intesa, non scissa da qualsivoglia interpretazione analitica 
moderna. Non è affatto casuale, infatti, che un Pierre Hadot abbia definito il Neoplatonismo “un 
gigantesco sforzo di sintesi tra gli elementi più disparati della tradizione filosofica e religiosa di 
tutta l’antichità”6. Quanto, poi, sia grave non comprendere, sempre in tale visione sintetica, le 
intime relazioni che hanno connesso la koinè neoplatonica con il mondo dell’ermetismo arcaico, 
non solo è constatabile dalle numerose contraddizioni presenti nel testo con i frequenti riferimenti 
sia al Corpus Hermeticum sia agli Oracoli Caldaici, ma soprattutto dal non intuire che la radice 
trasmutativa, l’humus da cui la filosofia e l’Arte di Ermete sorgono e si sviluppano è semplicemente 
lo stesso. Tutto ciò non per chissà quale comunanza storica o documentaria, bensì per la 
comunanza, che in tali domini, unicamente conta, cioè quella dell’adesione autocosciente al Sacro, 
che è reintegrazione dello status divino e primordiale perduto: “E questo è presso gli Egiziani il 
termine dell’ascesi ieratica. Il bene in sé essi credono che sia, se divino, il dio che trascende il 
pensiero; se umano, l’unione con lui: così Bitys interpretò dai libri ermetici” 7. Le parole che 
vengono usate da Julius Evola sono indistintamente valide sia per il Neoplatonismo sia per 
l’Ermetismo, a testimonianza, qualora ce ne fosse ancora la necessità, del fatto che la Scienza che 
spezza la separazione mondana e fenomenica tra umano e Divino è assolutamente Scienza Una, 
come l’Unità, nel molteplice, che praticano neoplatonici, neopitagorici, ermetisti, alchimisti: “La 
tradizione ermetico-alchemica fa parte del ciclo della civiltà pre-moderna, tradizionale. Per 
comprenderne lo spirito, bisogna portarsi interiormente da un mondo all’altro…un diverso modo di 
percepire e conoscere. Rievocare, mercè una certa trasformazione della coscienza, questa diversa 
modalità, è la base di tutto nella materia di cui ci occuperemo, sia come comprensione, sia come 
realizzazione”8. Con Plotino e Porfirio, con Giamblico e Proclo, con la pratica teurgica, che è Opus 
Magicum, con la comprensione filosofica, riemergono le componenti diversificate dell’unica Arte 
Trasmutatoria, coniugando il mondo greco-romano con la tradizione alessandrina: 
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“…l’armonizzazione non si ferma qui. Si tenta anche di accordare tra di loro la tradizione 
filosofica e quelle tradizioni rivelate dagli dei che sono gli scritti orfici e gli Oracoli Caldaici. Si 
tratta, quindi, di sistematizzare tutto ciò che è rivelato, l’orfismo, il pitagorismo, il caldaicismo, con 
la tradizione filosofica, pitagorica e platonica”9. Quel che è d’uopo chiarire si manifesta in 
un’evidenza che non comprende il Di Dario e che Hadot intuisce parzialmente: ossia, che 
l’armonizzazione e la sistematizzazione citate non sono procedimenti razionalistici e umanamente 
voluti, ma sono presenti naturalmente. Il filosofo o l’operatore ermetico non costruiscono delle 
assonanze artificiali, ma semplicemente riscoprono quelle assonanze sottili ed animiche che 
naturalmente già esistono, confermando l’Unità sintetica del Cosmo. Tra le prove documentali 
antiche è possibile rivedere il famoso manoscritto di Parigi10, in cui Porfirio viene citato insieme a 
Platone e Aristotele con Zosimo e Olimpiodoro, filosofi, poeti ed alchimisti: “Questi sono i maestri 
ovunque ed ecumenici… I Luoghi dove l’opera divina viene compiuta sono l’Egitto, la Tracia, 
Alessandria, Cipro e il Tempio di Menfi”. Non è casuale, inoltre, come alle diverse fasi dello 
sviluppo alchimico dell’essere umano, nell’ambito della Tradizione Classica, è possibile 
serenamente associare le virtù palingenetiche del neoplatonismo, che il Di Dario cita, ampliandole 
nella pratica giamblichea, ma non intuendo la radice unica di provenienza: “…le prime 
appartengono alla mente e sono le paradigmatiche e costitutive della stessa essenza mentale, le 
seconde appartengono all’anima che ormai guarda alla mente ed è piena di essa, le terze 
appartengono all’anima umana che si purifica o si è già purificata dal corpo e dalle passioni 
irrazionali, le quarte appartengono all’anima umana che abbellisce l’uomo perché fissa una 
misura all’irrazionalità e ne stimola la moderazione nelle passioni “11.  La Via di chi si sente 
intimamente estraneo a questa umanità è quella di una verticalità verso le zone uraniche del Cielo, 
verso i Numi, che sappia cogliere il vero senso della vita come prova, superamento, un 
dissolvimento dei vincoli, delle povertà, delle paure, della morte, idoneo a condurci in quel luogo 
metafisico ove è possibile mirare con sguardo fiero quella ancestrale sapienza primordiale radicata 
nella nostra interiorità, cui rivolgiamo il nostro animo, la nostra esistenza, come la Terra rivolge se 
stessa verso il Sole per riceverne “calore” e “luce”, i due caratteri distintivi del fuoco sacro, come 
presenza ed irradiazione. Nel titolo, inoltre, abbiamo accennato ad una Scienza Una, cioè a un’Arte 
che è condotta esistenziale e quotidiana suscettibile di attuare un vero e proprio mutamento 
ontologico, che possa renderci, il più possibile, esempi luminosi di quella visione del mondo e della 
vita che viene enunciata tanto negli scritti differenziati dei vari filosofi neoplatonici, quanto negli 
insegnamenti arcani della Dottrina di Ermete, sia come intendimenti di principio sia come prassi 
operativa e trasfigurante. Aggiungiamo come essa deve intendersi ed imporsi come “magica”, cioè 
intuitiva, misterica, lontana da ogni sterile intellettualismo e da ogni agitazione alquanto profana: si 
intenda il termine magico in modo trasmutatorio e interiore, non certamente come espressione di 
una bassa scienza tradizionale, contro la cui inadeguata dignità iniziatica René Guénon ci ha, 
giustamente, più volte messi in guardia. Si impone il riferimento e il perseguimento di uno stile che 
volga necessariamente lo sguardo alla ricerca della primordialità, sotto ogni aspetto, impegnandoci 
in un cammino di rivoluzione, cioè di ritorno all’origine, al centro, non solo del nostro stato mentale 
e razionale, ma, anche e soprattutto, della nostra condizione noetica.  Sia il nostro un cammino 
“metanoico”, cioè di conversione, dando le spalle al mondo moderno, che ogni giorno di più cerca, 
con il suo odore nauseabondo e i suoi rumori molesti, di infettare, di contaminare, di corrompere ciò 
che rimane ancora in piedi di nobile, di bello, di altamente ispirato al Bene ed alla donazione di sé. 
Tale è lezione altamente sapienziale e luminosa che il Neoplatonismo e l’Ermetismo consegnano ai 
posteri nell’età tardo-antica, come espressione organica di una Scienza Ieratica Perenne.  
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“Chiunque voi siate che intendete dedicarvi a questa scienza, custodite in fondo al vostro cuore 
una dottrina tanto eccelsa, occultatela con ferma costanza, non arrischiatevi a parlarne. Perché, 
disse Mercurio, è un offendere la religione il confidare al pensiero irreligioso delle masse parole 
impregnate dalla maestà divina e Platone proibì di divulgare tra la plebe i secreti contenuti entri i 
misteri. Anche Pitagora e Porfirio obbligavano i loro discepoli al segreto intorno alla religione e 

Orfeo esigeva da coloro che iniziava alle cerimonie delle cose sacre il giuramento del silenzio, per 
impedire che i segreti della religione giungessero sino alle orecchie profane”12 
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Le divinità marine nei contesti abitativi di Hadrumetum (Sousse) e del 

suo territorio. Qualche considerazione 
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LA PRONUNCIA DELL'ANTICA LINGUA EGIZIA 

(Luigi Tripani)  

 

“Così nacquero tutti gli Dei e fu completata l'Enneade. Ogni parola del Dio (Ptah) si manifestò 

secondo ciò che il cuore aveva pensato e la lingua aveva ordinato” 

(dalla “Creazione Menfita”, Pietra di Shabaka, colonna 56; cf. “Testi religiosi dell'Antico Egitto”, E. 

Bresciani) 

 

Introduzione: 

In questo articolo ho deciso di affrontare uno dei temi più importanti e basilari non solo per la 

conoscenza dell'antica lingua egizia, ma per la ricostruzione stessa delle tradizioni e della ritualità 

egizia, ovvero la pronuncia dell'Egiziano antico.  

Nella tradizione religiosa egizia, come in tutte le religioni, il nome è strettamente connesso alla cosa 

nominata e costituisce una delle parti fondamentali dell'essenza della cosa stessa: ad esempio, il 

nome è una delle componenti dell'essenza di ogni essere umano assieme all'anima, allo spirito, 

all'ombra, e al cuore. Infatti in Egitto fu sempre data una grande cura e attenzione al ricordo dei 

nomi dei defunti, proprio perché si può dire che in qualche modo la pronuncia del nome evoca la 

cosa nominata essendo una parte fondamentale della sua stessa essenza, mentre l'oblio del nome (o 

la deliberata damnatio memoriae dei nomi dei personaggi indegni ed empi) rende impossibile 

rendere sacrifici funebri ad un defunto. Quindi pronunciare nel modo corretto non solo le formule 

rituali ma anche i nomi degli Dei e dei defunti è necessario sia da un punto di vista rituale ma anche 

semplicemente devozionale, e questo spiega la grande importanza dello studio della pronuncia 

dell'Egiziano antico. 

 

La questione della pronuncia dell'Egiziano nasce dal fatto che la scrittura geroglifica (e lo stesso 

vale per le due forme di scrittura da questa derivate, ovvero lo Ieratico e il Demotico) è 

esclusivamente consonantica, ovvero i segni geroglifici hanno valore solo consonantico, e non 

esiste alcun segno geroglifico che abbia un valore vocalico. Anche altre lingue, come ad esempio 

l'aramaico, l'arabo, e l'ebraico, hanno un alfabeto consonantico ma, a differenza del Geroglifico, 

queste presentano comunque dei piccoli segni, solitamente punti e linee poste accanto alle 



consonanti, che indicano le vocali: questo non accade per la scrittura geroglifica, i cui segni 

indicano solo ed esclusivamente le consonanti e le semiconsonanti (cinque in totale).  

Ad esempio, la parola “Dio”, è traslitterata dal Geroglifico come N�r/Ntr , senza vocali.  

Data la mancanza di vocali o anche di semplici notazioni vocaliche, gli Egittologi, fin dalla nascita 

dell'Egittologia stessa, hanno stabilito alcune regole convenzionali che permettono di leggere le 

translitterazioni geroglifiche, altrimenti completamente impronunciabili: la principale di queste 

consiste nell'inserire una "e" fra le consonanti.  

Ad esempio, “Ntr” , “Dio”, diviene “Neter”.  

Inoltre, le cinque semiconsonanti, ovvero  

 

 

                    [3] 

 

 

                    [j]         

                    

                                                             

         

               e la variante                        [y] 

 

                           

                    [�  ] 

                  

                  

 



                e la variante                        [w] 

 

 

le cui translitterazioni fonetiche sono rispettivamente (come indicato sopra) 

 3  ,  j  ,  y  , �   ,  w  

 

sempre per convenzione sono pronunciate come  

“ a ” [la �   e la 3 ] 

“ i ” [la  j e la y ] 

“ u ” [la  w  ] 

 

Data la natura convenzionale di queste regole, è usuale trovare delle trascrizioni diverse per la 

stessa parola (ad esempio � mnw, che é il nome egizio di Hermopolis Megale é trascritto 

“Khemenu” o anche “Khmenu”, e così via). 

Queste regole che permettono la lettura dei geroglifici costituiscono quella che é nota come la 

“Pronuncia Convenzionale” dei geroglifici, comunemente diffusa anche presso il grande pubblico. 

Un esempio di una parola nota praticamente a tutti, é “Kemet” da cui deriva l'aggettivo “kemetico”: 

“Kemet” é appunto la lettura convenzionale di “Kmt” , uno dei nomi dell'Egitto, il cui significato è 

“la Terra Nera” (ovvero la terra fertile inondata dal Nilo). 

Queste regole convenzionali, come abbiamo visto anche negli esempi, indubbiamente permettono di 

leggere le translitterazioni fonetiche dei geroglifici, ma la pronuncia che ne risulta, e quindi la 

lingua stessa, è ovviamente completamente convenzionale e non riflette se non in minima parte la 

reale pronuncia della lingua egizia. Inoltre, soprattutto presso coloro che non sono studiosi in senso 

stretto, quella che per sua stessa natura è una pronuncia convenzionale ideata dagli Egittologi si è 

diffusa ed è comunemente utilizzata come se fosse la reale e storica lingua egizia, anche a livello 

cultuale e rituale presso le associazioni religiose “kemetiche”: e dato che, come abbiamo detto 

all'inizio, nella tradizione religiosa egizia il nome è una parte fondamentale dell'essenza stessa della 



cosa nominata, questa confusione costituisce indubbiamente un problema essenziale sia per la 

conoscenza della lingua egizia che per la ricostruzione delle tradizioni e della ritualità egizia.  

 

L'Egittologia si è occupata e si occupa ampiamente dello studio della fonologia dell'Egiziano, e i 

progressi fatti sono notevoli, ma si tratta di un ramo di studi molto specialistico le cui ricerche sono 

poco diffuse e praticamente sconosciute a molti, tanto che, come detto prima, la pronuncia 

convenzionale molte volte è utilizzata come se fosse vera e reale. 

I numerosi studi e le ricerche sul sistema fonetico della lingua egizia hanno in gran parte risolto 

quello che è il problema fondamentale per la ricostruzione della vera e reale pronuncia 

dell'Egiziano, ovvero la mancanza delle vocali nella scrittura, e allo stesso tempo hanno chiarito il 

valore fonetico di alcune consonanti la cui lettura era dubbia. Le fonti per la ricostruzione della 

pronuncia dell'Egiziano sono lo studio comparativo delle translitterazioni di parole egizie in altri 

linguaggi che notano le vocali, e le più importanti in questo senso sono l'Accadico, l'Assiro, e il 

Greco, e soprattutto lo studio e la conoscenza del sistema fonetico del Copto. Il Copto è 

indubbiamente l'elemento più importante per la ricostruzione della pronuncia dell'Egiziano in 

quanto di fatto rappresenta l'ultimo stadio del linguaggio egizio; come evidente testimonianza del 

legame fra il Copto e l'antica lingua egizia è sufficiente ricordare ad esempio che la conoscenza del 

Copto fu fondamentale affinché Champollion riuscisse a decifrare i geroglifici nel 1882. 

Il Copto, il cui alfabeto utilizza prevalentemente le lettere greche, e che, a differenza del 

Geroglifico, dello Ieratico, e del Demotico, segna le vocali, è, come poi vedremo più 

approfonditamente nel corso di questo articolo, il punto di partenza per la ricostruzione della 

pronuncia egizia: infatti, essendo l'ultimo stadio del linguaggio egizio, a parte alcune differenze di 

pronuncia dovute soprattutto all'influenza di altre lingue straniere e in particolare dell'arabo che si 

fece molto forte in particolar modo a partire dal XV secolo, il Copto ha conservato e tramandato la 

pronuncia dell'Egiziano risalente come minimo all' VIII secolo ac, ovvero il Periodo Tardo, come è 

testimoniato anche dalla comparazione con le translitterazioni neo-assire e greche dello stesso 

periodo che riflettono quasi perfettamente la pronuncia tramandata dal Copto. 

In questo articolo saranno quindi riassunti i progressi degli studi dell'Egittologia sul sistema 

fonetico e quindi sulla pronuncia dell'antica lingua egizia basati sulle translitterazioni in altre lingue 

e sul Copto: ovviamente, data la complessità della materia trattata e lo stato comunque lacunoso 

delle fonti, questo articolo non ha nessuna pretesa di completezza e quindi non è pienamente 

risolutivo, ma con questo studio si vuole in primo luogo fare il punto sullo stato della ricerca e 



sull'avanzamento della ricostruzione e insieme diffondere anche presso coloro che non sono studiosi 

in senso stretto le regole e i princìpi del sistema fonetico dell'antica lingua egizia quali sono stati 

ricostruiti dall'Egittologia soprattutto durante il secolo scorso, in modo da andare oltre la “pronuncia 

convenzionale”, di fatto artificiale e non reale, e allo stesso tempo superare le ormai obsolete e 

manifestamente errate concezioni sul sistema fonetico egiziano risalenti all'inizio del '900. 

A differenza della consueta linea di ricerca che utilizza come base per la ricostruzione della 

pronuncia dell'Egiziano il sistema fonetico derivato dalle translitterazioni accadiche del II millennio 

(facendo ricorso anche alle translitterazioni successive di altre lingue, ma poi riadattando e quindi 

modificando la pronuncia sempre in base al sistema fonetico derivato dalle translitterazioni 

accadiche) e il cui fine è quindi la ricostruzione della pronuncia egizia del II millennio, questo 

studio si concentra invece sulla ricostruzione della pronuncia del Periodo Tardo utilizzando come 

base il Copto, ma ovviamente senza tralasciare le translitterazioni in altre lingue, soprattutto in 

Greco, che permettono sia di “depurare” il Copto dalle influenze tarde di lingue straniere e in 

special modo dell'arabo, sia di ricostruire la pronuncia di parole egizie che non si sono conservate in 

Copto. La scelta di questa linea di ricerca si basa prima di tutto sul fatto che il Copto, essendo 

l'ultimo stadio della lingua egizia, è una fonte sicuramente più attendibile di qualsiasi altra lingua 

straniera come è appunto l'Accadico sulle cui translitterazioni si basa la ricostruzione della 

pronuncia del II millennio; inoltre, mentre per il II millennio esistono solo translitterazioni in 

Accadico che quindi non possono essere comparate con nessun altra lingua, per il Periodo Tardo 

esistono translitterazioni di lingue diverse, come ad esempio il Greco, il Neo-assiro, ecc. ; le 

translitterazioni in Accadico per di più sono limitate sia numericamente (soprattutto se paragonate 

alle translitterazioni del Periodo Tardo o anche solo a quelle del Copto) sia dalle lacune nella 

conoscenza della pronuncia dell'Accadico stesso. 

Concludendo, dati i vari limiti delle fonti accadiche del II millennio che non permettono di 

ricostruire con assoluta certezza la pronuncia storica e reale dell'Egiziano, che quindi rimane in gran 

parte ipotetica, ho deciso si indirizzare la mia ricerca sulla pronuncia del Periodo Tardo per cui 

invece esiste un numero ben più ampio di fonti di lingue diverse, e la cui pronuncia è stata in gran 

parte conservata dal Copto, una lingua egizia reale e parlata ancora oggi, e non una costruzione 

teorica.  

 

 

 



Introduzione all'Egiziano: fasi del linguaggio, sistemi di scrittura, e il Copto 

 

La lingua egizia è una delle lingue più antiche del mondo e allo stesso tempo è il linguaggio più a 

lungo attestato: i geroglifici, ovvero la più antica forma di scrittura dell'Egiziano, sono infatti, 

assieme al cuneiforme sumerico, la più antica forma di scrittura conosciuta in tutta la storia umana; 

e allo stesso tempo nessuna lingua al mondo può vantare la continuità dell'Egiziano, che, se si 

considera il Copto una lingua morta, raggiunge all'incirca cinquemila anni, ma che di fatto, dato che 

il Copto è ancora parlato dalle comunità copte in Egitto, è ancora una lingua viva e parlata ancora 

oggi. 

Da un punto di vista linguistico l'Egiziano fa parte delle lingue Afro-Asiatiche, note anche come  

lingue Camito-Semitiche, con cui condivide molte caratteristiche. L'Egiziano però è più antico, e 

soprattutto presenta delle peculiarità che lo distinguono come un ramo indipendente e unico rispetto 

alle altre due famiglie linguistiche. Oltre ad essere più antico ed indipendente rispetto alle lingue 

Camito-Semitiche, che quindi sarebbe più opportuno definire Egizio-Camito-Semitiche, l'Egiziano 

inoltre non ha lingue strettamente connesse o imparentate come invece solitamente avviene per tutte 

le famiglie linguistiche, comprese le lingue Camitiche e quelle Semitiche: ad esempio, fanno parte 

delle Lingue Camitiche il Tuareg e il Berbero della Libia ma anche il Somalo, il Begia, e altre 

lingue dell'Africa Orientale; allo stesso modo, fanno parte delle Lingue Semitiche ad esempio 

l'Accadico, l'Ebraico, l'Arabo, l'Aramaico, e il Fenicio. 

 

In più di 4000 anni di storia la lingua egizia, come ogni lingua nella storia umana, ha subito vari 

mutamenti: in base alle varie modifiche grammaticali il linguaggio egizio è suddiviso in cinque fasi, 

note rispettivamente come Antico Egiziano, Medio Egiziano, Neoegiziano, Demotico, e Copto. 

Ogni fase linguistica é ovviamente connessa ad un dato periodo della storia dell'Antico Egitto: 

l'Antico Egiziano è la lingua dell'Antico Regno, il Medio Egiziano del Medio Regno, il 

Neoegiziano è attestato a partire dalla XVIII Dinastia, il Demotico è la lingua dell'età romana, e il 

Copto è attestato a partire dal II/III secolo dc. 

A loro volta poi, in base ad affinità grammaticali, le cinque fasi della lingua egizia sono raggruppate 

in due gruppi, noti anche come Egiziano I e Egiziano II: 

fanno parte dell'Egiziano I l'Antico e il Medio Egiziano;  



l'Egiziano II comprende invece il Neoegiziano, il Demotico, e il Copto. 

E' importante sottolineare che, nonostante i mutamenti linguistici e il trascorrere del tempo, il 

linguaggio che per tutta la storia egizia fu comunemente utilizzato per i testi sacri e per i testi 

religiosi in generale, escluso l'Antico Regno, è il Medio Egiziano, che infatti è anche noto come 

Egiziano Classico. 

 

Per quanto riguarda invece la scrittura, la lingua egizia ha quattro sistemi di scrittura, ovvero il 

Geroglifico, lo Ieratico, il Demotico, e il Copto. 

La scrittura geroglifica, che utilizza dei disegni come segni di scrittura, è la più antica, e da questa 

derivano lo Ieratico, una versione corsiva del Geroglifico che fu utilizzata fino all'età romana, e il 

Demotico, che a sua volta è una semplificazione dello Ieratico (l'ultima iscrizione nota in Demotico 

risale alla fine del V secolo dc).  

Il Geroglifico è la scrittura più importante per lo studio della religione egizia, infatti, in quanto 

scrittura sacra per eccellenza, è sempre stata utilizzata per trascrivere i testi sacri sulle pareti dei 

monumenti, sia Templi che tombe; e non bisogna dimenticare che, dato il suo carattere altamente 

simbolico e sacrale, la scrittura geroglifica era conosciuta solo dai Sovrani, dai Sacerdoti, dagli 

Scribi, e dai Nobili, mentre tutto il resto della popolazione era analfabeta.  

 

L'unica forma di scrittura della lingua egizia che non deriva dal Geroglifico è il Copto, che si basa 

in gran parte sull'alfabeto greco. Il Copto è sia l'ultima fase del linguaggio egizio (l'Egiziano II, 

strettamente connesso al Demotico e al Neoegiziano), sia l'ultimo sistema di scrittura della lingua 

egizia. 

Le testimonianze più antiche dell'esistenza del Copto risalgono al I secolo dc, e costituiscono quello 

che è noto come “Antico Copto”; da questo si è poi sviluppato il Copto vero e proprio, attestato a 

partire dal II/III secolo dc. Quando nel IV secolo della corrente era l'Impero Romano divenne un 

impero cristiano l'Egitto visse un turpe e sanguinoso periodo di persecuzioni contro i sacerdoti e i 

devoti degli Dei e di distruzione dei Templi, che portarono, tramite la violenza deliberata, la 

conversione forzata, e il divieto di venerare gli Dei pena la morte, alla cristianizzazione dell'Egitto: 

il Geroglifico e il Demotico scomparvero, e l'unica forma di scrittura della lingua egizia che 

continuò ad essere utilizzata fu il Copto. Nel VII secolo poi, quando l'Egitto era ormai distrutto 



dalle empietà commesse dai cristiani contro gli Dei, insanguinato dalle lotte interne e dalle 

persecuzioni fra i cristiani stessi, gli arabi invasero e conquistarono l'Egitto e vi si stabilirono, 

trascinando ancor più le Due Terre nel baratro della più completa barbarie sia spirituale che 

materiale, come possiamo vedere ancora oggi. Da allora, ritornando a questioni prettamente 

linguistiche, gli arabi imposero la loro lingua straniera, e il Copto fu conservato solo dalle comunità 

cristiane e in particolar modo dalla chiesa cristiana d'Egitto, nota come chiesa copta. Il Copto quindi 

lentamente scomparve fino ad arrivare alla situazione contemporanea in cui è considerato una 

lingua morta: infatti, per quanto riguarda la scrittura, l'ultimo testo letterario scritto in Copto è del 

1322; di fatto però, anche se l'arabo ha sostituito il Copto anche come lingua parlata, il Copto è 

ancora parlato da alcune comunità in Egitto, in particolare dalla chiesa cristiana d'Egitto che utilizza 

per la sua liturgia il Bohairico, uno dei vari dialetti del Copto. 

 

Come è stato detto precedentemente, il Copto è l'unico sistema di scrittura della lingua egizia che 

nota anche le vocali, a differenza del Geroglifico e delle forme di scrittura da questo derivate, 

ovvero lo Ieratico e il Demotico, che invece sono esclusivamente consonantiche e che quindi non 

notano in alcun modo le vocali: il Copto è quindi fondamentale per studiare e ricostruire il sistema 

fonetico e quindi la pronuncia della lingua egizia. L'alfabeto copto non deriva dal Geroglifico ma 

dal Greco: il Copto infatti utilizza prevalentemente l'alfabeto greco a cui sono aggiunti alcuni 

caratteri derivati dal Demotico per rendere suoni che sono presenti nella Lingua Egizia ma assenti 

nel Greco.  

Oltre a basarsi prevalentemente sull'alfabeto greco, il Copto inoltre ha nel suo vocabolario molte 

parole greche o che derivano dal Greco. La forte importanza e influenza del Greco in Egitto 

ovviamente è connessa storicamente ad Alessandro Magno e alla diffusione dell'Ellenismo nel 

Mondo Antico, e in particolare alla Dinastia Tolemaica: dato che i Tolomei erano Greci di 

Macedonia, il Greco divenne la lingua ufficiale dell'Egitto, e, in quanto lingua della cultura di tutta 

l'Europa Orientale del periodo, si diffuse negli ambienti di corte, fra i nobili, fra gli studiosi, fra i 

sacerdoti e fra le élites in generale. Durante l'età romana il Greco continuò ad essere la lingua 

ufficiale della parte orientale dell'Impero e quindi anche dell'Egitto, e così fu anche in età bizantina, 

fino all'invasione araba, per un totale di circa mille anni. 

 

Il Copto ha diversi dialetti regionali che riflettono differenze risalenti alle fasi più antiche della 

lingua egizia, e questi sono a loro volta suddivisi in dialetti minori e varianti locali:  



quelli più importanti sono il Sahidico, noto anche come “Thebano”, che è il dialetto dominante 

dell'Alto Egitto, e il Bohairico, chiamato anche “Menfitico”, il dialetto dominante del Delta (dall' XI 

secolo diviene la lingua ufficiale della chiesa cristiana d'Egitto); tra gli altri vi sono poi, da Nord a 

Sud, il Fayyumico (regione del Lago Moeris), l'Ossirinchita, il Licopolitano (della zona di 

Lycopolis), e l'Akhmimico (della regione di Khemmis/Panopolis). Le differenze fra i vari dialetti 

sono relative alla pronuncia e sono dovute soprattutto a variazioni delle vocali ma a volte anche 

delle consonanti, e inoltre molte parole sono peculiari ad un solo dialetto. 

In questo articolo si farà riferimento principalmente al Sahidico dell'Alto Egitto e al Bohairico del 

Delta, in primo luogo perché sono i dialetti delle due regioni che sono state le più importanti per 

tutta la storia dell'Egitto, e in secondo luogo perché sono i due dialetti di cui esistono più 

testimonianze e fonti letterarie, senza dimenticare però gli altri dialetti: infatti lo studio e la 

comparazione fra le pronunce dei vari dialetti, e non solo del Sahidico e del Bohairico, è necessaria 

per lo studio della lingua egizia in quanto permette sia di avere più elementi per ricostruire il 

sistema fonetico della lingua egizia stessa, sia di ricostruire la pronuncia di parole che si sono 

conservate solo in un dialetto ma che sono andate irrimediabilmente perdute in altri. Dato che 

“Sahidico” e “Bohairico” sono due termini derivati dall'arabo, una lingua straniera, in questo 

articolo saranno usati i due nomi alternativi di “Thebano” per il “Sahidico”, e “Menfitico” per il 

Bohairico. 



 



 



 



Dopo queste pagine introduttive possiamo ora passare al tema centrale di questo studio, ovvero la 

Ricostruzione della Pronuncia dell'Egiziano. Come è stato detto nell'introduzione, questo articolo si 

concentra sulla pronuncia dell'Egiziano del Periodo Tardo (a partire dall' VIII secolo ac) che è stata 

conservata e tramandata dal Copto, che, come abbiamo visto, è allo stesso tempo l'ultima fase del 

linguaggio egizio, l'ultimo sistema di scrittura della Lingua Egizia, e l'unica scrittura egizia che 

utilizza anche le vocali. Per prima cosa saranno analizzate le consonanti, poi le sillabe, e infine le 

vocali.  

I sistemi di scrittura della Lingua Egizia utilizzati in questo articolo sono il Geroglifico 

(ovviamente, dato che lo Ieratico e il Demotico sono due forme di scrittura diverse ma sempre della 

stessa Lingua, in realtà tutto ciò che riguarda la pronuncia dei geroglifici è valido anche per lo 

Ieratico e il Demotico) e il Copto; i due dialetti del Copto a cui si fa maggiormente riferimento sono 

il Thebano dell'Alto Egitto e il Menfitico del Basso Egitto. 

 

La pronuncia delle Consonanti: 

La scrittura geroglifica utilizza dei disegni come segni di scrittura. Questi sono divisi in segni che 

hanno un valore fonetico, i “segni fonetici”, e in segni che invece hanno un valore esclusivamente 

semantico: la lettura e quindi la pronuncia riguarda solo i primi, mentre i segni semantici, chiamati 

“determinativi” in quanto specificano il senso della parola a cui sono associati, sono posti a fine 

parola e non si leggono. 

I segni fonetici del Geroglifico hanno un valore fonetico esclusivamente consonantico, e si dividono 

in ideogrammi, ovvero singoli segni che esprimono una parola, e in fonogrammi, segni che indicano 

una o più consonanti.  

In base al numero di consonanti che indicano, i fonogrammi si dividono in unilitteri, bilitteri, e 

trilitteri:  gli unilitteri esprimono una sola consonante, i bilitteri due, e infine i trilitteri tre. 

 

Gli unilitteri, in totale 24 (che però superano i 30 se si contano anche le varianti di alcuni segni), 

sono chiamati anche “segni alfabetici”, e corrispondono a tutti i suoni consonantici basilari dei 

geroglifici, che quindi sono appunto 24;  i bilitteri e i trilitteri sono invece formati da una 

combinazione rispettivamente di 2 e 3 di questi suoni consonantici.  



I 24 suoni consonantici di base sono stati riuniti dagli studiosi in una sorta di alfabeto fonetico 

convenzionale: si tratta della notazione fonetica dei geroglifici che è utilizzata per traslitterare i 

testi. Nei dizionari e nei lessici è sempre utilizzata la translitterazione, e non i geroglifici, e le parole 

sono ordinate/catalogate in base a questo alfabeto fonetico convenzionale che utilizza le lettere 

latine e alcuni caratteri speciali per notare i suoni.  

Queste sono le 24 consonanti di base secondo la notazione fonetica che è utilizzata per la 

translitterazione dei geroglifici: 

 

- le prime 5 sono Semiconsonanti:  

3 , j , y , �  , w 

(Varianti: la j è anche trascritta i ; la y è anche trascritta j ) 

 

- le altre 19 sono: 

b , p , f , m , n , r , h , �  , �  , �  , s , š , �  , k , g , t , � , d , �       

a queste 19 è poi aggiunta anche la 	  , ma dato che nel sistema fonetico del Copto la 	  non riflette 

una pronuncia diversa rispetto alla  s (infatti già dopo l'Antico Regno la  	   era completamente 

assimilata alla s ), in questo articolo la prima sarà considerata solo una variante della seconda.  

(Varianti: la  �   è anche trascritta q ) 

 

Di seguito è ricostruita e analizzata la pronuncia dei 24 suoni consonantici di base dei Geroglifici, 

ovvero l'alfabeto fonetico convenzionale che è la base della translitterazione dei Geroglifici, in 

accordo con i progressi degli studi dell'Egittologia sul sistema fonetico della lingua egizia e 

soprattutto in base al Copto.  

 

Di ogni suono consonantico è indicata la translitterazione fonetica seguita da: 

il geroglifico unilittero corrispondente e la numerazione in base alla lista di Gardiner;  



la lettera o le lettere corrispondenti nell'alfabeto Copto e quindi la ricostruzione della pronuncia del 

Periodo Tardo in base alla pronuncia ricostruita dal Copto e dalle translitterazioni in altre lingue. 

E' importante notare che alcuni suoni consonantici possono cambiare in base al contesto/alle altre 

consonanti presenti nella parola stessa: come vedremo poi nelle pagine successive, questa è una 

delle caratteristiche principali del sistema fonetico della Lingua Egizia, che riguarda anche e in 

modo particolare il sistema vocalico. 

La translitterazione fonetica sia delle parole che delle singole lettere è notata in corsivo, mentre la 

pronuncia è notata in corsivo tra virgolette. 
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Divinità e miti nell’Arte moderna- XI parte  
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“Sotto l’albero sacro di Demetra” Francisco Pradilla y Ortiz 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Orpheus in the Underworld.  
Bonaventura Genelli. 1798-1868. mural. Neues Museum, Weimar. 

 

 

 

 

 



 

Nicolas Poussin, 1657: The Birth of Bacchus 

 

Annibale Carracci 1560 1609 
Venere 



 

 

 

 

 

Guillaume Lethiere 1760 1832 
Omero decanta l'ìIliade alle porte di Atene 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

Anne-Louis Girodet de Roucy 1767 1824 
il sonno di Endimione 



 

Antonio Burrini 1656 1727 
Diana ed Endmione 



 

 

 

Giovanni Francesco Barbieri 
detto: il Guercino 1591 1666 

Diana con il suo levriero 

 



 

 

 

Giovanni Francesco Barbieri 
detto: il Guercino 1591 1666 

Diana con il suo levriero 

 



 

 

Giulio Aristide Sartorio 1860 1932  
Diana di Efeso e gli schiavi 

 

 



 

Giulio Aristide Sartorio 1860 1932  
La Gorgone e gli Eroi 

 

 

 



 

Baldassare Franceschini 1611 1689 
Ganimede 

 

 



 

Tannhäuser und Venus 
1873 Otto Knille 1832-1898 Meran  

Alte Nationalgalerie Berlin 

 

 

 

 

 

 



 

Gaspard LANDI 
Adonis et Vénus avec Cupidon 

 

 



 

Narciso, Adolf Joseph Grass 

 



 

Sirena, Charles Landelle 

 

 

 



 

 

 

 

 

Aphrodite ed Eros, 1862 Émile Lévy 1826-1890 


